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Il Patst tari idd PaHt'Ckrrmm , : ' ' ; " " , î  

Borse libere dèi Valóri 
Coiifessiamò chf) il fatto espósto cru-

damenta aen?,* spiegazióni, senza di-
Jucidassioni di sorta pu5 dar luogo ad, 
inlorprotazionisfàvorovoli, diremo più, ' 
asaai pregiliditjlwvoli ftftlì lalitutl di 
credilo, ai DaiiohieH, ai Commisaionari 
di liiorsa, a gl'ai! parte inaoramà di 
quella classe rruomlnl olio vive della 
e iiolla Borsa. 

Il lettore profano in tuaterìa pu6 
chiedei-ai ed avrebbe ragione di farlo: 

Coma, coaloro, i privilegiali de! 
censo che godono prima e più degli 
altri cittadini vantaggi delle leggi e 
dolio istituisioni sociali, ai ribollano a 
queate leggi, teilta'no creare un impe-
1'«•«)?» in imperio ì 

Ci'troviamo dunque di fronte ad un 1 
oligarchia eapilalista strapotente, elio 
ha subito finora Io leggi, pu^ pren-
dondùsaiio beffe, ed ora psrchò la logijo 
almeno a parer loro lode gii interosai 
della casta con metodi presi a pre­
stito ai partiti del disordine, con si­
atemi Hvolu'flonarl si esime dal do­
vere d'obbedienza alla leggo che è pur 
manifeatazione della volontà dnl popolo. 

So cosi realmente fosse noi saremmo 
i primi a gettar l'allarme, a lisve-
gliarò le oche del Campidoglio dinanzi 
ad un poricolo di cui non conosciamo 
il peggiora, perchè ijé dèi rSgno d'At­
tila si potè dire ohe era la negazione 
ili Dio, delle conseguenze a degli effetti 
del dominio d'un oligarchia capitalista' 
preghiamo Iddio che ci salvi, porchò, 
in tutti i tempi ed in ogni luogo ove 
essa imperò non si vide mai piti grande 
e più terribile distruzione della crea­
zione di. Dio. 

Ma forlunalamenle non siamo in 
questo frangente, e B'avi'ébbo torto 
d'allarmarsi d'un tal pericolo. 

Non perchè si neghi la potenza del­
l' oligarchia capitalista italiana ; essa 
esiste e preme sensibilmente sulla vita 
sociale e politica del nòstro Paese, ma 
è giustizia l'aiférmarlo, l'oligarchia ca­
pitalista italiana nella sua originalità 
si mantiene in un'atmosfera sufflcion-
tomenle sana e morale. 

Solo in una piccola porzione dell'a­
ristocrazia del danaro vanno dunque 
cercali gli elomenti del disordine e 
della corruzione, ' 

1 grandi Istiluli di credito, 1 grandi 
banchieri privatiiviMinno : tradizioni di 
onorabilità è di 'solvibilità da salva­
guardare, hanno Un passato fecondo 
ed onesto dì lavoro di cui essi diffl-
cilmonto felino getto nella voragine 
della speculazione di borsa, ai primi 
i regolamenti poi lo vietano in modo 
assoluto, ai secondi la coscienza ed 
ancor jpiù l'istinto delta conservazione 
dell'avita ricchezza. 

Nelle nefaste campagne al ribasso 
voi non vedrete mai interessati gli Isti­
tuii di credito ed i grandi banchieri. 

li<ivinando il moroalo dei titoli, ro­
vinerebbero se etessi, hanno pur in­
vestito i loro capitali nelle molteplici 
imprese, i cui titoli tutto hanno da 
perdere anche in semplici ed ingiustill-
cttle manovre ribassiste-

L'azzardarsiin un giuoco al ribasso 
sarebbe una pazzia pericolosa che una 
Banca ed un bapchiere saggio e pru­
dente difflcilaienta commelteranno. 

Più facilmente invece potrete vederli 
peccare nell'eccesso opposto ed inco­
raggiare un movimonlo al rialzo per 
far salire i prezzi dei titoli del loro 
portafoglio che intendono vendere. 

Ma anche in questo movimento i più 
non si discostano dallo norme dettata 
da saggezza e da prudenza ed anche 
dallii, coscioHza,̂  dicìamoio a lode di 
quelle inaggiori Banche e Banchieri 
italiani che iiell' infierire prima della 
pazzia aiimentistica ed ora della cri­
minosa e scandalosa campagna al ri­
basso che è l'incubo dei mercati ita­
liani da circa due anni lottarono sem­
pre e cercarono in ogni modo di fre­
nare le esagerazioni sia in un senso 
che nell'altro e parecchie volte paga­
rono del proprio per rimettere le 
Borse sulla buona strada. 

Varie e molteplici ciroo-^tanzo hanno 

•2 APPENDICK DEL «PAESE» 

Bussatur etiam... 
Ha un gusto grande d'amore per 

i piccioni e ne 'possiede di tutto, le 
qualità, dalla ColUmba livia alla Co-
lumba migratoria, pur sempre sde­
gnoso delle sottospecie che sou più 
frequenti nell'Umbria. 

lo lo credo egoista più per estinto 
ohe per ragionamento. Ha però delle 
velleità artistiche che, per quanto sieno 
spesso false, pure lo pongono sur una 
basa boa alta accanto a quei paesani. 

Una volta egli seppe ohe nella chiesa 
di San Brizio, distante poche miglia, 
per ordine del Ministero si facevano 
dei lasH sulle pareti per ritrovare 
certi affr6,4éhi d'un pittore Mevanale 
del buon secolo. Egli aveva lotto in 
corti appunti,- scritti ria un parroco 

frustato l'Opera delle Banche e dei 
banchieri verso questo scopo, ma ten­
tativi parecchi furono fatti, e si vorrà 
almeno tener loro conto della buona 
inttìnzionOi 
. Gli elementi del disordine, e della 

convinzione* vanno dunque : cercati in 
una categoria più bassa. 

Fanno parte di questa categoria 
roturlors od avvènturiori,: piccoli ban­
chièri dalla coscienza larga, dagnistinti 
rapaci, purtroppo anche alcuni agenti 
dì cambio piccoli od anohe grandi par 
i quali il loro ufiUcio non è che il salva­
condotto per aver il lìbero ingresso in 
Borsa, dove vi compiono fra le mille 
piccole dÌ8ono.«tà giornaliero «lo grandi 
truffe bena organizzati), rasentanti cosi 
abilmente il codice», che la logge non 
vi saprebbe trovare gli estremi del 
reato. 

E pur sono reati che costoro com­
piono. Ohiodotalo alla vedovo ed ai 
pupilli che le appculazioni di questi 
avvoltoi hanno defraudato d'ogni avere; 
chiedetelo alla schiera infinita degli 
ingenui che alti-atti dalle loro lusinghe, 
dagli Eldorado che abìlraenta essi 
hanno saputo far brillare dinanzi a 
loro, avventurarono il jatrimonlo pa­
terno, i sudati risparmi nelle loro ge­
niali e macchiavelllcho combinazioni 
ftnanìiiarie perchè il loro piano riaaoa. 

D'altra parte se essi non agiscono 
di questa guisa i loro oonfralelH non 
avranno scrupoli di sorla. E cosi si 
accende una lolla ora sòrita ed ora 
palese, ora sottile à colpi di spillo eil 
ora violenta finché l'uno o l'altro dei 
competitori cade 

E' la caccia dall' uomo all'uomo con 
tutta la sua selvaggia e crudele bar­
barie. Noi non ne conosciamo di più 
micidialo-

Va generalità degli agenti di cam­
bio è composta di persone oneste e 
coscienziose noi |non lo neghiamo, ma 
è un fatto innegabile che anche la loro 
classo contiene del marcio 

Ora la legge é venuta a condannare 
implicitamente le Banche, i Banchieri, 
i cambia-valute, commissionari di borsa 
come i soli colpevoli di lutti gii abusi, 
e dagli scandali borsistici che ci hanno 
deliziato; da ,due anni sin, qui ed a 
ginstifloare, a glorificare l'opera di 
tutti gli Agenti di cambio indistinta­
mente come sa essi fossero inondi da 
Ogni pècca, Superiori ad ogni sospètttì. 

La légge ha sancito che noi recinto 
della Borsa dove si effettuano le con­
trattazioni, alle grida non possano en­
trare ohe gli Agenti di cambio, men­
tre sin qui vi avevano libero accesso 
i direttori delle Banche, i banchieri 
ed i commissionari di lìorsa. 

Essa ha cos'i riconosciuto che solo 
fra questi ultimi si debbano ricercare 
gli autori della imperante nefasta cam­
pagna demolitrice, che fra essi ed al­
meno fra loro eniissari si reclutino 
quelle persona ignobili a disonesto che 
alimentano al momento opportuno il 
panico, lo diffondono, lo aggravano 
con voci false, esagerate; che calun­
niano uomini ed istituzioni perchè i 
titoli che essi rappresentano ribassino-

Era uno schiaffo troppo forte alla 
verità, alla giustizia. 

Le Banche, i Banchiori, i Cambia­
valute hanno reagito, a deliberato di 
istituire un mercato libero dei valori 

Ed in coscienza, pur non approvando 
pienamente il mezzo adottato (avremmo 
preferito un'astensione in massa da 
ogni contrattazione) che a noi, ligi .all-i 
sovranità della volontà popolare non 
sambra troppo ortodosso, non potrem 
mO: però lanciare la prima pietra. 

(Mine, luglio I!W7. 

Il Censore. 

Le fughe dei cassieri 
E' stato arrestato a Palermo il 

russo Rieuznosohy, ex cassiere di una 
banca di Kìcvv, ricercalo d.alla polizia 
russa, accusato di esaere parecchio 
tempo addietro fuggitto portando via 
180.009 rubli. All'albergo, dova dimo­
rava, furono soquostrate circa -lOp 
mila lire in oro od un" biglietto di 
banca francese. 

di San Lorenzo verso il Ì600, che la 
chiesa aveva, oltre gli all'reschi del 
coro, anche parecchie pitture votive 
su le pareti della navi laterali tra 
le altra una « Deposizione della Croce » 
ad imitazione di quella famosa di Da­
niele da Volterra. 

Da quel giorno, ogni mattina, dopo 
la messa, agli si mise a raschiare con 
un temperino in vari punti i pilastri 
che nella ricostruzione moderna ave­
vano preso il posto dello vecchie pareti. 
E, ad onta dei lamenti di don Paolo 
clie si vedeva « grafUare tutta la 
chiesa », seguitò con una costanza fi­
duciosa 

Final mente dopo un mese di delu­
sioni trovò in alto, presso il confessio­
nale di destra, una tasta di Cristo 
molto rozza e bizantineggianta, coi 
lunghi ocelli di serpi!, la chioma rigida 
spiovente ai due lati, sui labbri sottili 

L'isola di Caprera 
proprietà delllo stato 

lari al Sonato, su relazione Oavailì, 
Si,approvarono gli articoli del dise­
gno di legga per l'assunzione allo 
Stalo della proprietà dell'isola di Ca­
prera ' 

Cavalli raciloinandò la sollecita ap­
plicazione dalla lej/ge allineile l'isola 
di Caprnra possa subilo divenire pro-
prieià dello slato onda si possa esser 
sicuri cha-la lomba del generalo 6a-
Garibaldi riminga colà, sacra al pa'-
eso ed al mOiido civile. 

Lo scoppio (li uno stabiliiMiilo pitoteciiico 
(QUATTRO MORTi 

La grandiosa fabbrica di fuochi ar-
t fioiaii di 'l'̂ ViiniO pi'Opi'iotà delcàv. 
Baioochli b. siiliata in, scia, in, seguito 
ad un incendio. Dèlio stabiliinento non 
restano più che la fondamenta esselido 
stato coruplelàmente distrutto. 

li proprietàrio Baiocchi sarebbe ri­
masto sotto la macerie. 

Complassivaiuenfa finora si hanno a 
deplorare quattro morti, tra i quali il 
proprioiario «un r.igazzino undicannej 
si sono inoltre inoltissiini feriti, tiilti 
in stato gràyo. 

Un'altra Wiil'ioa di fuochi iiiroteonloi , 
cha salta In orla 

A Girgchii è puro scoppiata una 
fabbrica di fuochi pirotecnici. 

Vi sono sette foriti, di cui due mo­
ribondi. 

li crollo di una fonderia 
Quaranta merli 

La Pelila liepulMiqm ha ila Nuova 
Yorli: U.ia terrìbile caiastrofa è av. 
venuta a Filandólda ; una grande fon­
deria è cpollaia. Vi sono -li) morti. 

Furono riiiyannti soUdi!to35 cadaveri. 

Uno scoiitro ferroviario a Sarzana 
Un morto e cinquanta feriti 

, Il .«(SoiiÉore dalla .Sera» pubblica 
neiradizioria di citili di ieri : 

« Versalf la: 11 è giunta notizia di 
uno scontro ferroviario, avvenuto sta­
mane sulla Jinoa di Sarzana. ., • . 

Si hanno ,s deplorare corna conse­
guenza del disastro, un,morto e una 
dnquantina'ii dì feriti. 11 morto è un 
fuochista». 

Il tentato suicidio in carcere 
della marchesa Venezia 

Filomena Sposato, la sedicente mar­
chesa Venezia, ha tentato di impiccarsi 
nella, sua colla del carcere delle Man-
Iellato. La Sposato è stata però subito 
salvata da una infarmiera accorsa o 
non ila riportato ohe leggere contusioni 
al collo. Ella ha però dichiaralo che è 
slanca di soffrirà e cha presto o tardi 
in qualche modo riuscirà ad uc.idarsi. 

Per il centenario dell'Accaileniia venciiiana 
di Balla Arti 

Hieorrendo quest'anno il Centoiiario 
dell'Accademia di Belle Arti di Vene­
zia nell'utima seduta del Consiglio ac­
cademico si slabili di dare raand.ato 
all'on. Molinenti & all'archilolto Man­
fredi di costituire un comitato spe­
ciale per concretare dei featégglamonti, 
Fra altro rifletterebbe a una esposi­
zione retroapfttiva settecentesca che 
riuscirobba iuteroaSinlis^ima 

I dolori e gli orrori della Russia 
A Pietroburgo un nuovo convoglio 

con 210 prigionieri politici è partito 
per l'esilio li totale delle persone in­
viate da Pietroburgo in esilio dopo lo 
scioglimento della Duma supera il 
migliaio. 

Secando i rapporti pubblicati dai 
giornali 238 parsone furono assassi­
nate e 30.) ferite a Lodz nell'ullimo 
sainostre. 

In seguito ai contlitti politici mori­
rono 133 operai; 20 furono linciati. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

nove lineola nere simmetricamente di­
sposte a mo' di baffi, e sotto il mento 
due ciulfetti neri di pali diritti. L'opera 
gli parvo mostruosa per la mancanza 
che egli aveva, di ogni gusto oompa-. 
rativo in estotioa. Ma sapendola antica 
e avendoci faticato tanto a trovarla, 
ne parlò a tutti magnificandola, quasi 
fosse un tesoro 

Don Paolo seguitò a lamentarsi lo 
stesso, sorridendo con quel suo largo 
sorriso morto. 

X 
Perchè fra quei due l'antipatia era 

necessaria coma tra l'acqua e il fuoco 
Naturalmente quello, cha in don 

Paolo era una freddezza silenziosa, era 
in padre Fedele un astio pettegolo, 
.femminile. In tutto essi lottavano, e 
la cortesia e il sorriso sotto cui si do­
veva nascondere la lotta, la rendevano 
più sottile ed urgente. 

Cronache Provinciali 
Spilimbergo 

La ,.lianafl.aaniti',dàlia'^ i|(iiiciw'. 
IS ~ ,11,-Consigliò,;,d'AmiuinÌ8tra-

«ione dalla Bahca,;lp,iale, alla, chiusura 
dell'annnale bilancio, ha stabilito . d i 
elargirà a scopo benefico lo seguenti 
sOinrno,! ^ . v -• 

L. io ) alla,Congregazione,di Carità 
L. idOProerilfonda Oasi ili UiCQvero. 
L. 75 alla Scuòla di disegno. 
L. SOalla Oij^5a.rurale di S. Giorgio. 
Questa delibai'azione torna ad oiioro 

dei prejiosti al nostro Istituto di Gra­
dito, àt quali gli enti, prenominati 
debbono esseri?,vivamoiitp riconoscenti, 

Sarsla d'adèlo 
Con L'eredfi, il bel lavoro di Marco 

PràgSJ ,iBri sera'il^,'r6oaliftgnia «So»' 
orata» 'ha datOiJ'fiiirna f&ita.' 

Ón pubblico numafóso acccorsa a 
salutare gii artisti, i quali, ad; ouor 
del vero, nei breve periodo dtpài^ma-
neiiza fra noi incontrarono larghe sim­
patie a debbono esser fiali del favore 
dei, cittadini 

E sperabile che il i/rcatrino estivo 
non si chiuda con questa serata ma 
cha il signor Orsini: pensi ad offrirci 
nuovamente il modo dì passare lieta­
mente le aerate estive che ancora son 
segnato dal calendario, 

FuHI 
L'altra sera, nella vicinaProvesano, 

ignoti ladri dopo aver forzata una 
finestra entrai-ono nella bottega di 
certa Luigi Chivito e rubarono dal 
cassetto circa lu lire, una latladìolio 
di ricino, dei biscotti e liquori, recando 
un danno di L 40 

Ieri a Istrdgo dalla casa isolata 
di certa Brunello Filomena, mentre 
questa si trovava a Spilimbergo, i ladri 
penetrarono da una finestra e da un 
cassetto rubarono oro e denaro per 
circa 185 lira 

Codroipo 
Taalro 

12 — Fra breve avraiùo qui la 
draroinaliea Compiignia Tarenzi-Ver-
decosi la quale agis'ie presentamente 
a S. Vito al Tagliàmento. 

.apprendiamo elio colà gli artisti 
tutti seppero farsi onore ed incontra­
rono le simpatia del pubblico che ac­
corse numeroso ad Ogni rapprosenta-
zione. • '' • 

Sappiamo che l'altra sera ebbe luogo 
la serata d'onora dal bravissimo brii 
lante Cesare Verdirosi con beila com 
media del Bisson « Le sorprese dal 
divorzio». 

L'artista fu festeggialissimo ed il 
pubblico applaudi calorosamente e si 
sbellicò dalle risa. 

Bene anche gli altri artisti. 
La serata si- chiuse col vecchio ma 

pur sempre splendido monologo Con-
dendamo ! 

Alla brava compagnia diamo li ben­
venuto pregustando fin d'ora una serie 
di divertenti serate. 

Gividale 
Mal Goliegia Nazlonals 

2 — Eccovi l'elenco degli alunni 
lieanziati dalla lì Scuola Tecnica ; 

Baldini Tullio, Brom Luigi, Cella 
Mario, Ceslaro Luigi, Facchini Gae­
tano, Persoglia Antonio, Sussolig Tullio 

Dal R- Ginnasio. —, Dalla Zonca 
Tnllio, Batto Se Bauli Antonio. 

Approvati all'emme di maiuriiCt 
— Uertoli Bruno, Cattahi Vittorio, Del 
Torre Giuseppe, Finzi Umberto, Fo-
ghini Giusto, Genova Giovanni, Koscina 
Giulia, Trabite Gicirgio. , 

Banda Munlclpala 
Ecco il programma che la Banda 

municipale svolgerà questa sera dalle 
8 30 in poi in Piazza del Duomo : , 
Inno di Garibaldi 
Valtzar « Lea Americaines » Wagner 
Atto IV « La Favorita » Donizetti 
Fantasìa «Papa Marlin» Cignoni 
Polka Bccucci 
Marcia Militare N. fi. 

Una volta il sacrestano era malato, 
né si potava trovare alcun chierico 
Il cappellano dovette servire la massa 
al curato e ne restò giallo di bile per 
una settimana. 

Un'altra volta — èssendo penetrati 
certi ladri a rubare non si sa che 
nelle due camerette di padre Fedele — 
il curato, da buon uomo ohe la il suo 
dovere più per abitudine che per a-
mbre alla persene, andò subito di notte 
a vederlo. E il cappellano, ancora tre 
manta, si mostrò por la prima volta 
dacché ara a San Loi-onzo, in maniche 
di camicia e in mutande, e domandò 
coi denti scretti, stirando la dita delia 
mano sinistra per farle scricchiolare: 

— E voi ne sapete nulla, don Paolo? 
Ma dova la rivalità appariva più 

chiara ai villani, era nei canti di chiesa. 
Quando, ad esempio, c'ara l'ufficio par 
qualche morto ed i preti dalle parroc-

EiiCiCITTill 
il iclafono del PAESE porta il ,n, 2-11. 

ELEZIONI PROVINCIALI 
Agli elettori democratifii 1 
un faffò che generalìnonte si veri­

fica in ocî asi.one delle Elezioni provin­
ciali, o cbe ìiiiii è.sltìàfflò a iqoaìinoare 
deplorevola, è il disinteressamento della 
massa eletforalo, la quale mentre si 
appassiona nella elezioni politiche ed., 
in quella comunali, dimostra di annet­
tere poca importanza,alla conquista 
di un,9eggij};;iii,.iCoD8Ìglip,Proyl,neialo, 

lì',questo" liìì gi'à'^è' afróre 'diSgll! é-
lettorì e forà^'dipende 'dà una impor-
•fttta,- «tìli9|^i^,dèl[é;, jjtiritiuiìotii,' qbe ^ 
la legga assftguà à questo impóftante" 
istituto, elettivo. 

Noi tìomprandiiimo olia lo lotto poli­
tiche a comunali si presentino con oa-
ratteri tali dà attrarrà maggiormente 
rallenziono 0 l'interesse puljblico, Bua 
non possiamo convincerci cha questa 
sia una buona ragiono per trascurare 
il ijoiisiglio Provinciale, che mólte volte 
è arbitro, si può dire, dei destini dei 
Comuni. 

Basta riflettore ohe al Consiglio Pro­
vinciale èaffldata fa nomina di quattro 
membri, su sètte della Giùnta Provin­
ciale Amministrativa, — cui spetta la 
tutèla economica degli atti economici 
del Comune e della Provinola, — per­
chè si renda sùbito manifesta da parte 
della dainoorazia, la necessità di par; 
lecipara largamente alle elezioni di 
domenica. 

Ma il Consiglio Provinciale ha altra e 
iìnportaniissime attribuzioni che molti 
nostri amici appartenenti alla classa ia-
voratrice, -^ ad è par essi ohe scriviamo 
queste notizie, — pure essendo forniti 
di noli comune intelligènza, a di una 
salda coscienza politica, ignorano ."O 
conoscono molto imparfattsimehte, 

Tutta la complessa amministrazione 
della Provincia è affidata al Consiglio 
provinciale il quale provvede, fra l'al­
tro, ai pùbblici stabilimenti, ai Mani­
comi, entro certi limiti all'Istruzione 
secondaria, alle strade, agl'istituti di 
benellcoiiza, opere pie ecc. ecc. 

. 15' quindi évidetita che 'svecchiando 
questo istituto alèt'iivó, rinsanguandolo 
con uòmini di vedute moderne ed ar­
dite, molto ed utile lavoro si potrebbe 
compiere, ed un giovamento notevolis­
simo si potrebbe portare alla cosa 
pubblica neiriiiterebse dell'intera Pro­
vincia. 

Né ci si opponga che la democrazia 
sarà sempre ii'op;io scarsamente rap­
presentata in Consiglio par essere in 
condizioni da svolgere un'azione efficace 
a favore delle idaaii'A democratiche. 

Nessuno finora ha segnato uu limite 
ai cammino della democrazia; tutto 
anzi lascia sperare che anche i pic­
coli contri delia provincia sapranno 
liberarsi dalla consorterie, a mandare 
in Consiglio esclusivamente uomini di 
idee schiettamente democratiche, Il 
popolo ha compreso clie il solo governo 
cha tutelagli interessi delia,collettività 
e si concilia con le esigenze nuove dei 
tempi a con la civiltà, è i r governo 
democratico, 11 popolo ciò ha com­
preso e non tarderà a far sentire la 
sua voce. 

Questo per l'avvenire, che conflilia-
mo non lontano. Quanto al prosante, 
noi riteniamo fermamente cha bastino 
anche pochi uomini purché siano di 
propositi fermi, di valore indiscutibile, 
a di convincimenti' schiettamente de­
mocratici, — per tradurre in atto ta­
luna rilbrme d'indole sociale ed eco­
nomica, prevalendo talvolta sulle ripu­
gnanze conservatrici, ed ottenendo il 
consentimento di elementi che, pur 
militando in altro campo, non mancano 
di mentalità illuminata e di quel senso 
di squità che dovrebbe informare sem­
pre l'opera di clii si assume larespou-
saljilità delle cariche elettive. 

Abbiamo insistito su questo argo-

chie vicine convenivano alla comme­
morazione sacra, le voci di don Paolo 
e di padre Fedele dai due lati del 
coro salivano iraconde nell'aria e s'in­
contravano lottando-

Don Paolo ha una voce larga, sonora 
di basso ed è orgoglioso della cadenze 
medulata con che chiude i periodi delle 
Lezioni nella settiiiiana santa. Quei 
Nabaohodonosor ì'e.v ondeggia solen­
nemente superbo e minacciante sulle 
testa dai paesani ammii'ati, coma la 
apocalittica j voce di molta acqua». 
Invece padre Fedele Ila una voce sot­
tile di tenore, una voce preziosa che 
egli custodisce gelosamente perchè non 
si offuschi soffiandoci troppo su, una 
voce che negli acuti ha delle movenze 
gentilissime, ma nei bassi è talvolta 
un po' tremula e rauca. 

(Continua) 



IL PAESE, 

monto rtólla Muoia che la tìaató olot-
(orale dumocratioa santa finalmente Jl 
dovere imperioso di non dlsétìare la 
importanti elezioni di domenìoay al>> 
batidonando il vieto e petìcóltìso Sit 
ilfima (in qui seguito in occasione delie! 
lotttì elettorali provinciali.: ;' / '3 

Come abbiamo anniinaiato negli scòfsi' 
giorni, l'AasooiftjiOde DémóSràlioà si 
ù affermata nel rionie del 

la cui 6oinpeten«à ìli tùatèrìa di pub­
blica aoiininistmaiàne jion ha bis^fló 
di essere illuSlrà'ta, perchè è nota a 
tiitti, comprési quégli avversari ohb 
non potendo negarla aoousand noi di 
adulazione, e,di. cortigianerìa; percljè 
ci permaìliamo-dii'porlft in PÌÌÌBVO. : / 

Noi tion dubitiamo quindi che do­
menica gli elettori demodralìoi al. af­
fermeranno, con imponente, votazione 
sul nolne, ; 

dal prof. Domanloo Paclia 
Sarà non solo il riconoscimento del 

valore del nostro candidato, ma al­
tresì l'affermazione solenne : di un 
principio democratico ed antìolerioale. 

N E L C A M P O D E M O C R A T I C O 
La adiioia ohe più sopra eSnrimlattio 

in un.gagliardo risveglio.della massa 
Bletoralo, trova oonterma nelle nume­
rosissime riunioni delle sezioni ohehan 
luogo: ogni sera nel locale della Oe-
mooratica. 

Non uno degli invitati sulla cui at­
tività e sul cui favore dì convinwoni la 
demoorasiia fa maggior affldamenlo, 
manca all'appello deirinstanoabile Co­
mitato elettorale. 

I buoni soldati, della causa democra­
tica son sempre pronti quando sì tratta 
di lottare per. ì'affermaiione dei pritt-
cipli al quali si sono votati; e fra una 
battaglia e l'altra, l'apatia è-solo ap­
parente, poiché nelle sòste, la massa 
elettorale democratica consolida la pro­
pria coscienza politici, ed attinge no­
velle energie. Essa ha Oramai compreso 
come ogni nuova conquista non solo 
rappresenti un passo vigoroso verso 
la realizzazione delle idealità demoora-
tiohe, ma altresì valga a consolidare 
e a render durature le precedenti con­
quiste. 

Epperò i iDÌliti avveduti della de­
mocrazia, dopo gli scoramenti della 
scondita e gli esaltamenti della vittoria, 
rimangono con l'arma al piede nell'at­
tesa di altre lotte per,la libertà ed il 
progrèsso. 

Domenica prpssìma gli elettori de­
mocratici, daranno nuovo saggio della 
loro vigilanza, e affermeranno con so­
lenne votazione la loro ferma volontà 
di affidare la amminìstrabìone della 
Provincia, come han tatto .per l'am­
ministrazione del Comune, ad iiòmìni 
non solo dì valore indiscutibile ma 
altresì di idee arditamente democrati­
che. • 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

I francobolli « rec lame » 
Abbiamo avuto occasione di ammi­

rare i riuscitissimi francobolli reclame 
che il Comitato della Mostra d'Arte 
Decorativa, ha fatto stampare per la 
propaganda in Provincia e fuori, della 
Mostra stessa. 

Questi francobolli, stampati in lito­
grafia a tre colorì, sono in forma ret­
tangolare; il fondo è color rosa e su 
questo spiccano due rami d'alloro in-
treeciantisi in modo da lasciare uno 
spazio circolare nel quale leggesi la 

.scritta: «iiostrad'arte decorativa friu­
lana. Udine-Agosto-Settembre 1907 », 

Ai due lati, sormontato da nastri 
bianchi, sì vedono gli stemmi della 
città e provincia di Udine. 

In una parola è un grazioso e riu­
scito lavoro litografico. 

X 
A proposito della Mostra ricordiamo 

che domani a sera alle .80.30 si riu­
nisce il Comitato esecutivo per trattare 
un importante ordine de! giorno. 

Fra gli oggetti notiatnb; 
Comunicazioni varie; relazione sul-

rordinamento della Mostra e nomina 
della Giuria d'accettazione. 

Nuovo fa rmac i s t a 
Dai giornali di Padova apprendiamo 

che il sig. Domenico Serafini da Zi-
racco (Taroento) ha ottenuto in quella 
Università -Il diploma di chimico far­
macista. 

All'egregio e carissimo amico le no­
stre più sincere congratulazioni. 

Neo dottore in medicina 
Giuseppe Toffoli, che il nostro gior­

nale ebbe a lungo per prezioso corri­
spondente da Pordenone, e conserva 
quale ottimo collaboratore, sì è lau-
raalo recentemente in medicina e chi­
rurgia presso l'Ateneo bolognese. 

Al giovane coltissimo che vede così 
iivverarsi i sogni della sua giovinezza, 
santamente dedicata al lavoro, il Paese 
;i::gura tutte quelle soddisfazioni cui 
l'alto ingegno e l'amore allo studio 
hanno diritto. 

F r a n c e s c a Cogolo call laia (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Sì reca 
anche a domicilio Unico in Provincia, 

"Chi ffu: C«arlo:.Fa«»isl ^ 
Ieri abbiamo breveinente riferito 

l'esi|ò di una riuniòns, presiediita dal 
Sindacò, della Cotriluiéslóne pi-ó-Klorèa-
tòrio laico. (A.-propqsiSif'ilella' .'còinpo-
siziona è stato óineasò,'fri i ptìjsenti, 
il nòrtìo del sigibfMBìWio'Plccini). 

Dicemmo che il Sindaco accettò di 
buon, « a d ò là proposta , della Sodala 
Operaik sparuta dal : signor Pìocinii^ il 
quale nianifesttì l'idea che il nuovo 
Blorèatotìa popolare jlaìco s'intitoli ài 
n'otiedel benemerito óonoittadìno Carìo 
Paéoi, Il priiiiO::'deU;:pféSìaéffl.l:dellB 
nostra CoiigregaSione di Carità.' 

t a pr'ojioatà Piéoìnì fece sorgere in 
noi: il dBSidorio di rievocare la memoria 
di questo benemerito della beneficenza 
cittadina e il desider:© fU tosto soddi­
sfatto, mercè la cortesia di un amico 
il quale ci lavori un opuscolo scrìtto 
da un altro benemerito e caro concit­
tadino da pochi anni scomparso : 11 
prof. Piero Bonini. 

L'opuscoletto :— edito dal Seitz — 
è tin elogio di Carlo Facci, dedicato 
dal Bonini alla vedova Maria Facci 
Marziitlini, e fu lettodal Bonini sìesso al 
l'Accademia di Udine la séra del 21 
Dirémbre 1877. 

Scrìtto con quell'elevatezza dì pen­
siero e con lo stile squisito propri al 
Bollini, l'opuscoletto si leggo tutto di 
un fiato. 

Vogliamo, perchè, in tutti resti scol­
pita la figura del. benemerito Facci 
riportare questi periodi : 

« Sentiva il Bello in sommo grado, 
e lo mostrava in ogni accento, in ogni 
atto, persino ne' panni ohe i vestiva, 
nel; gesto, nail' incesso. E per quanto 
il suo patrimonio, che ben presto le 
vicènde e la generosità stremarono 
d'assai, potè consentire, fti largo di 
efficace appoggio agli artisti. -

«Religione, nel senso positivo dalla 
parola, non ne ebbe ; la ragione, ag­
guerrita dalla scienza o illuminata dal 
cuore, gli bastò por esser buono, per 
assero virtuoso e benefico, per essere 
sempre in pace con sé stesso. E come 
era vissuto, volle anche, toorìre. 

«Noi ricorderemo sempre la sere­
nità d'animo colla quale dispose pei 
suoi funerali, ohe volle fossero oscìu-
sivamente civili». 

Le parale di Bonini sulla tomba 
Ma a maggiormente rievocare la 

figura di Carìo Facci, ci si consenta 
di riportare le parole ohe.Piero Bo­
nini pronunciava il :8l Settembre 1877 
sulla sua bara prima ohe venisse ca­
lata nella tomba : 

«Porgendolo questo luogo l'estremo 
saluto al fratello che discende nel se-' 
pelerò, io non faccio che cedere a cor-
tesìinsistenze, perchè so di non poter 
rappresentare colla parola il mio ed 
il comune dolore. 
\ « Qui però non fa mestieri eloquenza: 
Voi sapete da quali sentimenti posso 
essere dominato ; io alla mia voltavi 
leggo nel cuore e ci ritrovo me stesso ; 
cosi l'elogio funebre dì Carlo Facci 
è già scritto, né volgere di tempo 
varrà a cancellarlo. 

« L'equilibrio più perfetto fra le fa­
coltà dello spirito; la scienza, anzi la 
coscienza della assoluta giustizia, fusa 
con quella della sociale opportunità 
che, (ive trascende, guasta ì caratteri; 
l'istinto del bene diretto d.alia mente 
illuminata ; la possibilità delle più ga­
gliarde opere imposta alla naturala 
mitezza del cuore; l'assenza di ogni 
pregiudizio, e una solida morale civile, 
fruito di lungo studio sui libri e di 
amorose osservazioni sugli uomini — 
ecco l'uomo eooezipnale e culminante 
che abbiamo perduto. Io so che questi 
to'cchi non bastano a definirlo; ma Voi, 
0 cittadini', mi avete compreso ed io 
lo scorgo nei vostri volti commossi. 

« Enumerare tutiojquello ch'Egli fece 
colla nobile mota di soddisfa're al do­
vere e dì combattere il male, non con­
sente oggi.la crudezza del dolore; lo 
Io farò in appresso, e sarà mesto ri­
cordo e fecondo insegnamento. Solo 
dirò ohe quella mite anima al grido 
della Patria divenne gagliarda e bat­
tagliera, e Carlo Facci illustrò la sua 
giovinezza, combattendo colle armi con­
tro i due grandi nemici dell'Italia ; 
l'Austria ed il Papato. . 

«Tornato al suo paese, volle offrir­
gli la sua opera intelligente ; per esso, 
per mitigare 1 dolori degli uomini. 
Egli sacrificò aspirazioni, salute ed 
avori. Oh, dito, dite, cittadini : quale 
sventura eh' Egli conoscesse uon fu da 
Lui riparata, o mitigata almeno, o 
almeno consolata? Ohi non si senti 
ravvivato dalla sua gentile parola di 
conciliazione e di pace?,,. Oh quante 
volte Egli fece agli altri il bene, ne­
gligendo il suo ! Quante ire seppe fre­
nare I Quante ingiustizie riparò ! E 
quest'Uomo che in varia maniera ci 
beneficava tutti, che serviva a farci 
migliori, muore a trentacinquo anni; 

ci rimane il mestissimo ufficio di 
accompagnarlo a quest'ultima dimora. 

«Veder din sulla soglia levar via — 
La dilatta porsonn» con cui p.issammo 
tanti anni di corrisposti affetti, sen-
z'altra speranza di rivederla ancora 
sulla terra !.... 

«Io non proseguo, 0 cittadini, quan­
tunque riconosca l'acre voliittà del 
rammemorarlo; solo vo' aggiungere, 
interpretando il comune pensiero, ohe 
qui, 0 nel tempio della sua gloria 
modesta, l.t Coiigregazioiia di Carità, 

sorgerà,.ooU'obolb di tutti, un .monu­
mento coli'effigio del Generoso che 
amammo tanto, e che ci ha abbando­
nati. Sarà degno dì; gratitudine, sarà 
Onore per tutti questo sfogò del cuore. 
Nói mostreremo quoU'e (lìgie alla gé-
nèrazioiie che sorge s » andremo 
narrando dì Lui, delle sue tante virtù, 
dello lagrime oh'EgUsappe.asciugare, 
di quelle ohe si Sparsero alla sua 
morie' prewàtUra 'Còsi 'Cai'lo Facol 
;oonlìnUerà a beneficarci anche nella 
quiete della tomba »,, 

: Sodata. 'Operàia ganaralB '. 
Ièri sera 1 membri della Diraziono 

dì quésto Sodalizio tennero seduta 
straordinaria. 

Sì trattò delle riforme allo Statuto 
sociale a ftirohò approvati. gli articoli 
fino al 17 Irioluao.' , 

Altre sedate seguiranno nella pros-
sima settimana, 

NELLE NOSTRE SCUOLE 
R. Scuo la Mormale 

Licenziato dalla HI. complementare ; 
Castellani, Del Bianco, Dai Prà, De 

Toni, D'Ortaiidl, flrogorutti, Lazzari, 
Lazzaro, Minlsini, Piccoli, Toscani, 
Urbani, Vonerus: 

Furono licenziate dalla III. comple-
raontare aliai , normale ; Bàssani, Bui-
tbn, OapoUaro, Del Fabro,. Fòrugllo, 
Galluzzo, Goggioli, MarpiUero, Muzzia-
relli, Tropin, Venuti, Cossìo, Corti;, 
D'Este, Pranzolinì, Saboslg, Spriiigolo. 

R. Scuo l a t acn lea 
"Pao i f loo V a luMi , , 

Elenco dei licenziati con esami; 
Berla Ernesto, Berteli Italia, Bortolotti 
Sergio, Broili B'ranoesoo, Bulfon Ar­
naldo, Ciani Antonio, Oisilino Orlando, 
Citta Lorenzo, Cocetta Arturo, Oon-
ohìone Mario, Dal Moro Marcello, Del 
Re Ferruccio, Drelna Luigi, Englaro 
Guido, Francescano Ennio, Graffi .Al­
berto, Grinovero Gino, Lunazzi Gio­
vanni, Malignani Camillo, Marcovicli 
Mario, Martinuzzi Amanzio, Maslerl 
Paolo, Morassi: Riccardo, :Nigri8 Au­
relio, Novello Anna, Oscarìo Giacomo, 
Pantarotto Francesco, Pasavento Ettore, 
Pio UmlJérto, Recami Umberto, Riz-
Zani Leonardo, Rovere Luigi, Ruml-
gnanì Pietro, Salvador! Felice, Samuelì 
Paolo, Sbuelz Arnaldo, Sina Leonardo, 
Tiani Virgilio, Trangoni Primo, Vatri 
Valentino, Zampare Filippo, Zotton 
Ilario. 

Ammessi alla seconda classa; Anto-
niacomi Ferdinando, Benini Antonio, 
Ferigo Giacomo. 

Ammesso alla terza classe: Pavoni 
Giuseppe. 

I l icanslal l dal Liceo 
Hanno ieri ottenuta la licenza dal 

nostro Liceo i seguenti signori : 
Boccaocini Giovanni, Busìnellì Luigi, 

de Franceschi Gìo. Batta, Ermacora 
Guido, Ferraretto Gio, Balta, Scarpa 
Antonio, Stufteri Mario, ValentiuiS Car­
lo, della Torre Luigi, Rivoire Alberto. 

Una splendida bicicletta 
serie «Peugeot» per corsa su strada, 
véra originale, ora esposta ieri nel 
negozio dì stoffe del signor Vittorio 
Bertazzi in Via Mercatovocchio. 

La bellissima macchina destava l'am­
mirazione di quanti passivavano da­
vanti alla vetrina, ma specialmente 
dei ciclisti, dilettanti e di professione, 
i quali elogiavano la finezza e l'ele­
ganza deV lavoro unito alla robustez­
za del simpatico mezzo di trasporto. 

La bicicletta venne costruita nella 
nuova officina meccanica dal signor 
Giovanni Nadali, di recento aperta 
nell'Angolo di Piazza Umberto Primo, 
presso l'arco dì via Manin. 

Congratulazioni al bravissimo ed 
intrapréndeute Nad.ili, ed auguri di 
ottimi affari. 

Camera di Commercio 
Acatl lano a c a r b u r o di ca lc io 
E' stato fatto il quesito se ed a quaia 

tassa di bollo debbano esser sottoposta 
lo donunoie e le licenze proscritte dal 
regolamento par l'uso acetilena a per 
i pubblici esercizi di carburo di calcio 
e acetilene, approvato con R. Doorato 
29. novembre 1908 

Il Ministero delle finanza ha ricono­
sciuto che le denuncio debbono essere 
esenti da lassa dì bollo e ohe la licenze 
debbono èsser soggette alla lassa di 
bollo da cent. 60 

Biglietti dì abbonamento speciali 
L'Asaooiaziono fra Oommaroianti e 

Industriali del Friuli ci comunica la 
seguente lettera 8 corrente del Diret­
tore Generale delle Ferrovie dello Stato: 

Sig. Prosideute, 
In relazione alla sua domanda del 

29 giugno p, p. ho il pregio di signi­
ficarle che coll'attuazione della nuova 
tariffa, pei bigìietti d'abbonamento spe-
ciale, si disporrà perché i biglietti 
della serie III, III bis, V, XIV, e XVI, 
i quali comprendono gli itinerari Ve-
nezi,a-Trevlso-Udine-Pontebba e Venezia 
Portogruaro, siano resi valevoli a ri­
chieste dei singoli interessati, anche 
per la linea Portogruaro-S, Giorgio di 
Nogaro-Udine, verso pagamento di un 
supplemento dì prezzo. 

Con perfetta considerazione 
Il Direttore Generalo 

Jìiaiichi. 

" vOIMiIssIonl B prtttaaiA;. : 
L'orditia del giorno d«lla Sociatfc. di 

Ginnaslioa e Scherma fa il paio i con 
le aiàlsSlòBi dell'avv. L::0, SbMavi. 
Ci merà'i'ipftmo anzi cHfeil soii. À'j di 
Prampéró.:;non abblaj'lià'raBSègoiitB 
le stia, :aìtoÌ3Sldttl;ida":;pSééidoiJléi,se­
guendo il otìnsìgtìo del pfesìdanto della 
«Danio'». ' 

1 .motivl:ittraitì:cha.han :detorminatQ 
la dimissioni rteH'imo a la protaste del­
l'altro, sono Identici ; « La Giunta non 
ci ha avvertiti ohe durante il Corteo 
sarebbe avvenuto quell'Incidente ». 

Ma perchè prima di dimettersi a pri-
m a d i protestare l'avv. L C. Schiavi 
e l'on. dì Prampero non sì sono do­
mandati Se la Giunta era in grado dì 
prevedere quel tale Inoidenta? 

Vien fatto di dire olia i sullodati si­
gnori attribuiscono alla Giunta facoltà 
divinaWói; ma non deve wmre eoe, 
perchè allora hi Giunta avrebbe prov­
veduto a collocare duo'0 tre vigiU di­
nanzi al caffè Nuovo con l'ordino di 
disperdere quei piccoli discoli che con 
fischi avevano organizzata una mani­
festazione: Rnltdemocratlca. 

Ma come poteva la Giurtt-i .antive­
dere la gazzarra libero-giovanile ? 

Si acquietino l'avv. Schiavi e l'on. 
di Prampero; ritirino in santa paco 
dimissioni 0 pi'oteste: esse sono as­
surde poiché sé la respohsabdità di 
quali' incidente la vogliono far risalire 
alla fHunta, logicamente devono pure 
ad essa attribuire la responsabilità 
dalla gazzarra litero-monarohica, — 
la quale pure non ora nel progi'araiua 
dei festeggiamenti — e di qualsiasi 
altro incidente, di diversa natura, come 
Operaiiloui di taglialxirse, eoo, ecc., che 
eventualmente poteva accadere durante 
la grandiosa manifestazione dì dome­
nica scorsa. 

X 
Il nuovo argano 

del partilo modarata 
In un veemente articolo, in cui il 

Biornah di Odine 6 accusato di fal­
sità, di.slealtà e di irragionavolezza, 
- il Crocialo ha anche dello; 

«li Giornate di Udine — da non 
«confondersi co! partito moderalo «di-
«nesa.,,,, ece, », 

Siamo grati ai colloghi del Crociato 
di averci segnalato un f^tto ohe noi 
proprio ignoravamo, a cioè il nuovo 
orientamento del partito che un tempo 
faceva capo al Qiornate di Udine. 

Da oggi in poi óonsidereremo lui, 
il Crocfato,, l'organo del partilo, mo­
derato udinese. 

. • X • 

Sempra per un''inalnuaslona 
Rettifichiamo ; — primo non e.ssere 

vero che: la Giunta abbia fatto fabbri­
care 5 quintali di pane presso il Forno 
comunale por inviarli a Venezia du­
rante l'ultimo sciopero generalo;—• 
seconda non essere vero che gli ope­
rai furono dalla Giunta costretti a far 
i «crumiri» sia pura per m panetto, 
inquantochè anrha quel panetto non 
venne appositamonto fabbricato, ma 
costituiva un' avanzo dì negozio; ~ 
terzo non essere vero che la Giunta 
abbia lasciato senza pano l'Ospitale 
nel recente sciopero di fornai a Udine. 

E crediamo che basii. 

Bicchierata d'addio.. . . alle scuole 
Ieri sera alcuni giovanotti del Liceo, 

ieri licenziati, futuri studenti in medi­
cina, si riunirono a lieto simpusio con 
gli amici comuni. 

La licenza del Liceo fu inafllata a 
dovere. 

Associazione Agrar ia Friulana 
Il bollatllno di a l l igno 

è uscito ieri ed è, come serapra, inte-
rassantissimo 

Eccone il sommario; 
F. Meinors. — La crisi viticola nel 

Mezzogiorno della Francia. 
U. Selan. — Lo stalo attuale delle 

stazioni IViulane di monta taurina. 
U. Zanoni, — Inlerrogatorii sullo 

condizioni delle industrie della seta e 
sui mazzi adatti a promuoverne lo 
sviluppo e l'organizzazione, 

0. Hugues, — Il tipo Piiizgau-MOlltbal 
e la sua funzione unificatrice per le 
razza bovine delle Alpi orientali, 

F, Coceani, — La pratica della for­
zatura, 

D. e 0. Feruglio. — Contributo allo 
studio delle « Carte Agronomiche » in 
Friuli preceduto dalla descrizione Geo­
lògica della Tavoletta « Tricesimo». 

Rivista della slampa agraria ila-
liana ed estera' 

Z. B. — Coltura continuata della se­
gale sullo stesso terreno-

Calendario di gestazione. 
^ Per la buona utilizzazione del sangue 
come concime. 

Il pioppo canadanse, 
A, d, A. Un nuovo metodo di ibri­

dazione. 
Il nitrato dì calcio sintetico. 
Trattamenti per le viti. 
Bibliografia : 
Doti. T. Zambelli, — Il manuale ad 

uso deirallevalora e proprietario di 
animali bovini-

Notizie varie: 
G, C, Pampari, — Lo dotazioni alle 

Stazioni agrarie sperimentali negli Stati 
Uniti d'America, 

E. Ottavi, —- Le adunanze della com­
missione flllosseriea. 

Fra una cronaca e l'altra 
Iniorno al filHI-della iarghatia 
1 furti delle tai'ghette si ripetono 

oòii un croacoado allarmante, nò val­
gono a farli scemai'e le condanne ohe 
I tribunali afahlano a coloro ohe ven­
gono scoparli in'flagrante. 

A proposito dalla ooiidànna pronUri- = 
aiata dal nostro Tribtinale l'altro ieri 
coni ro quel Moro Pietro di qui, colpe­
vole di llu'to, di una targa: da' bici- . 
eletta a dahrid'«dél ilghoRiOomohlSò 
Massa, un ciclista ci manda queste 
osservazioni ohe rìtaniamò utile pub­
blicare. 

«1 poveri cìoìisiì, invano si Blillano 
il cervello par escogitare sistemi di 
difesa contro i destri callazionistl dì 
contrassegni ; invano ossi fanno fissare 
le targhelte al tubo dello , stei'zoV me-
diante stagno ed altro ancora : 1 ladri 
previdenti, con taglionti tenagìiottò, 
rendono perfottamanlo inutile la sal­
datura, 

«Eppure, a mio modo di vedere, 
vi sarebbe un sistema semplicissimo 
per frenare, se non impedire, il ripe­
tersi dei furti di targhette, 0 óonsisto-
rabbo néll'applicaziono alle medesime 
dì un numero progressivo, coll'obbligo 
ai Comuni, prima di vendere le tar­
ghette, di prenderò nota del lóro nu­
mero 0. delle generalitìi degli -acqui­
renti. 

« I ^ vitlima dal furto, animata dal 
desiderio logìttìmo di riacquistare la 
propria targhetta e dall'altro, non 
meno legittimo, di trarre.vondetta del 
tiro subito, si cohvertirobbe istintiva-
monta in uh ottimo agonie di pubblica 
sicurezza, che sorutarabbe, ad ogni 
passaggio di biciclette, il relativo con­
trassegno, nella speranza di riscon­
trarvi il numero fatalo. .•— D'altra 
parto i ladri, a sopratulto i loro ma­
nutengoli, non potrebbero. dormirò i 
sonni tranquilli, ix)l quel po' po' dì 
spada di Damoclo costìluita dal nu­
mero; a mentre attualmente, a tirò 
compiuto, possono ritenersi sicuri del­
l'ìinpunità, coli'iiuiovazìone. tale flicu-
rezzn non raggiungerebbero mai. 

« Ogni targhetta costa la . bellezza 
di lire 10, non è quindi, giusto, è! 
e i tjmto meno morale, che . lo 
Stato si disìnterossi alfatto daìrinler-
veniro, con provvido disposizioni. a_ 
porre un treno al dilagare dei furti dì ' 
targhette, tanto piii che ì medesiini 
sono una conseguenza deirapplioaziono 
del uuovo Uegòl.ànaoiità 23 aprile ,900 
n 130, voramsiito provvidonziale por 
l signori' ladri. 

«La tassa sui yplooipedi, è inutile 
il dÌ83Ìin,ularlo,: è òssenzialoionlo .anti­
civile, parche se la bicicletta,, come da 
lutti è oramai ammesso, è alriimentò 
di civiltà, ayendo essa.agevolato le co-
fnunioazioni e consentito anche ài mono 
abbienti dì arrischiarsi fUorl dèi gusci', 
rispettivi por gi^àr^ un po' il ri.ondò, 
arainirarno lo bailozzo a istruirsi, (senza 
notare «ho ormai essa 6 diventata in­
dispensabile agli operai che accorciano 
notevolmente la. strada dalla loro abi­
tazione alla fabbrica oyo lavorano) an-
licivilo è tutto ciò che ostacola il dif-
lòndei'si della passiono por il ciclisiUo, 

« Perchè della tassa, già. anticivìlo 
a ;quindi odiosa, la si rende in­
tollerabile col permettere che si mol 
tìplichioo i casi in cui è giuocoforza 
pagarla doppia, quando è invece pos­
sibile, colla semplice innovazione da 
me caldeggiata, maggiormente garan­
tirà 1 ciclisti dai colpi di mano dai 
farabutti, o, so non altro, rendere pos­
sibile la loro idoulìflcazìone? » 

La « Dante Aligliieri > 
a la dimissioni del PiesIdaAle 
Veniamo informati che fra giorni il 

comm. Libero Fraoassetti, vice presi­
dente della localo sazione della « Dante 
Alighieri » sarà a Udine e tosto il 
Consiglio direttivo dalla Sdoiotà varrà 
convocato par deliberare sulle dimis­
sioni del Prasidante avv. cav L. C, 
Schiavi, 

All'OspUale 
è entrato in funzioni di medico di gu.ar-
dio, U doti. Lodovico Castellani diVon-
zone, il quale ha rooentemente e vo­
lontariamente abbandonato la condotta 
dal Pulforo, ove durante un lungo pe­
riodo di lampo seppe farsi stimare od 
apprezzare. ; : 

— Nel Pio Luogo, il doti. P.agli9fi 
medicò stamane il giovanotto quindi­
cenne Marino Tubero abitante in Via 
Ronchi il quale accidenlalmanto riportò 
una ferita lacera al piade destro, gua­
ribile in giorni 12, 

Banda Munlolpala. Programma 
per questa sera dalle ora 20 1|2 alle 22 ; 
1, Marcia «loquel Rupie» Borei 
3, Danza delle ore «Gioconda» Pohéhielli 
3. .Vallzer «L'Angelus» 'Wohanka 
4. Sintonia « Cenerentola » Rossini 
5̂  Scena della consacrazione 

e finale I, « Alda » Verdi 
0. Polka «Bell'Ombra» Romain 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore malarlala 

pefcoperti di ville, case e 
Rappresentanti per il Friuli 

Q. TONINI e FIGLI - tIOINE 
TELEFONO 18. 

iliirilZlDi 
Il Siènar NOI 

binioro Via Vili 
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parecchi anni 
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Signor Nocenti 
0 poscia ramai 
Il mio corpo 
tornati dolori 
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essere allribiiili 
delia, malattie t 
tifoide ecc.. te 
ranno la coiivak 
ricadute, spesso 
bisosjna lasciar; 
possibile in islil 
por d fatto (li 
stanza l'organisi 
uialattié. Le f 
potentissima .iJii 
lo arricchiscono 
perchè lo tonilla 
gioni ch'esse sol 
noiaia, clorosi, 
generalo, umliul 
nio, nevralgie, 

Si: vendono 
al deposito A. 
rolamo .5, Mila! 
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Nuova, fabbrica tii 
Incisioni so 

IRANi DEPOSITI! 1* 
da Lire 1 

N u n 
a mano e a salii 
suggelli per ceri 
timbri e biaiioli» 
lunqua grandesa 

DEPOSITO i ElOLoei 
Frères 

Prezzi d'imp^Offenza 

VITTORIO RAME 
Successore m^m 

Frange alte e hm^, 
Bocchi jjracciali, ijo™ 
perte ecc. 

GalloQi «Iti ia h^, 
tentÌDJi boccili 
tomlinQ ecc. 

Uiaiichanaelanfl'^'* 
puro lino e cottniej',' 
ila ricarao, tondo u" 
mento iazBolflttcriu « 

l'anni Ja bitìlia"!' 
Kionalì od aaturo, si 
pozzaria, rpaglioiie. t̂  

TENDE U 
PREZZI 01 ASSI» 

1 / 1 1 ' ^ fc tf»rl i ì i J i '^kì'l l * 4 Ì A ! ^ i " • " • T«"»*<» ° » « - Cav . Oscar Tobloir di P i s a 
1 fliiS. C I A v ^ » - ^ « a M \jfhj%^r%.X'^M. da non tei.ne,.re coucorrcnv'.a, Denositario in Idinr! 

,, . . . - Gnrnntiti lienuiui contro ana isi. ['rozn e aiialitn 
ire concorrenza. Depositano in l.dino COMTI EaSIO Viale Palmanov» N. 30. Telefono 191. 
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Un biglietto d^ 100 lira falso 
Ieri nel pomeriggio si presentava al 

Cambio valute Miani e Lotti uno sco­
nosciuto il quale desiderava acquistare 
una certa somma di corone austriache. 

L'agente signor Giovanni Bordigtt 
si accinse ad eseguire l'operazione del 
cambio quando s'accorse ohe un Iji-
(jlietlo da 100 lire dalla Banca d'Ita­
lia (serio 16 iS. H507) che il foresttlere: 
intendeva consegnargli, era falsi» i 

Il bravo Bordlga, da uomo thè sa 
il proprio fatto, sospese l'operazione o 
invitò Io sconosciuto a seguirlo in 
Questura. 

Quivi giunto, il forestiere dichiarò 
di chiamarsi Botto Bei'toli Luigi fu 
Pietro, d'anni 45, udinese, abitante a ' 
S. Gottardo ed affermò ohe quel bi-
giiolto lo aveva l'icavuto da certo Fa-
bian Giuseppe da; S. Pietro di Cadore 
unitamente ad altre 370 lire, quale 
prezzo di: un cavallo allo stesso ven­
duto. 

Fu interrogato anche il Fablan ma, 
questi negò il fatto, asserendo di aver 
consepato al Bertoii due biglietti da 
100 lire, uno della Banca Nazionale, 
l'altro del Banco d'Italia. 

La P, S. ad ogni mòdo sequestrò il 
biglietto falso ed al bravo amico lior-
diga, grazie al suo buon occhio, rima­
sero per intero le corone che avrebbe;: 
dovuto consegnare in cambio. 

Funebri Della Vedova 
Stamane alle oro 8 seguirono i fu­

nerali del compianto giovano perito 
industriale Ettore Hella Vedova. 

Essi riuscirono una dimostrazione 
afTettuogivdel dolore chela scomparsa 
doU'ottimo giovane ha lasciato nell'a­
nimo di tutti i conoscenti ed amici ; 
moltiBsimi accompagnarono all' estrema 
dimora la salma del compagno ed a-
mico; sei splendide corone vennero 
mandate dai parenti, dalla Sooietii 
« Forti e liberi » e dagli amici. 

Alla desolata famiglia rinnoviamo 
le nosti-e condoglianze. 

~ tllìALiiÒOSCOPM» 
\ ' L'onomastloO 

Oggi, 12,' ss. Ermacora e Fortunato. 
Elfemsrlda storica 

1 CV«iJi offomorido di i9rl) 
San Ramacom. — 18 luglio 1610. 

— Massimiliano imperatore aveva pro­
messo che sarebbe stato ad Aquileia 
il giorno di S, Ermacora. Certo si ave­
vano occupazioni di tedeschi in quel 
territorio. Continuavano incursioni nel­
le Provincie nostre. 

Si osservò più volte come i nostri 
villici strambiscano il nome del santo 
protettore della diocesi udinese chia­
mandolo flamacoca invece di Erma-
cor» che è il nome esatto. Per la ve­
rità la corruzione di parole non è de' 
nostri attuali villici ma de' vecchi abi­
tanti, quindi è tradizionale. Nei diari! 
dell'Amaseo so spesso si parla di Bf-
macora si accenna pure al 12 luglio, 
lo di de Santo Ramtwora. (Amassi, 
Diarii p. 181). _ _ _ 

Note agricole 
f a t l o h e p u « o b e u e u t i l i B z s a t e 
I lavori inoul/.ano in questi giorni e gli 

agricoltori, e ariolitì gU animali bovini, non 
iiarino «a momento di paco. 

Appena terminato il lavoro dei bozzoli, 
ecooci subito col frumento, colle viti o coi 
oiniinantino. Quol benedetto oininantino è 
ancora la coltivazione prediletta di troppi 
agricoltori ! Sembra tutto regalato quello che 
Viano dal cinquantino ! , 

Dopo portato lo stallatico, apiirsì il per­
fosfato, fatte le arature di aeraina, e con 
una oanioola ohe arde, le saroUiatnre e le 
rincalzature, si iiauuo 4 o 5 quintali, o, ai 
massmo 0 quintali di granella por campo. 
ÌJO fatiche già non si contano, non hanno 
valore : 8i pensa invece oho col prodotto 
«1 tmniam avantii polli, i maiali, il be 
stiame e aiiciie gli uomini. 

Sipotrebbepaasarssopra aliofatiohe, quan­
do il'pràdotto, anche soarao, rappi'esentaa-
ae un utile vero e proprio; ma invece non 
ai tieuo calcolo delle fatiche dei bovini, le 
quali lasciano BOnaibiti traooie di dimagra­
mento e di perdita di latt-a ; non ai coasi-
dora ohe il tempo che si occupi colla a.i-
mina dei cinquantino viene rubato ai pril­
li naturai', ohe hanno noceaaitù di easore 
faloiati, specie se furono concimati ooi per­
fosfati^ 
. falciare troppo tardi, vuol diro perde-e, 
ili buotà del for.iggio. Le medioho esse pure 
aono pròasime al taglio ; le viti domandiiuo 
/, (Ifo e aoqua ram ita, ma pur troppo ai ve-
d.ì che la speranza di poohl ettoliiri di cin-
quautitto pili 0 meno buono; fa passare tutto 
il reato in seconda liuea. 

h'erba rosm si oredo ohe non riesca se 
non ò seminata sui oinquautìnu; cosi ò delie 
rape, delle verze e del ravizzone. 

Si tenti pure la coltura di un nampetto 
di cinquantino por ogni colonia, ma ai fac­
ciano Un po' meglio i conti per gli altri che 
restano liberi dopo il frumento. 

Maggiore toruacotito si troverìl facendo 
le cose con più calma, specializzando nncho 
le colture, aemjnaudo oioè erba ressa da so­
la, rape, verze, ravizzone, senape bianca, 
Borgbetta ecc., da ajli, per poter eoinpiere 
meglio i lavori e per avere anche piii abbou-
daiito prodotto^ 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Libero Ansonlo de Barbieri"— Il sistetna 

dei controlli sugli atti della pubblica 
amministrazione nel diritto positivo 
italiano. 

L'upera b uva pagina di soieusa poBÌtìva, che 
ni lGgu« eoa piacerò, giacché l'autora è folica-
mento irÌu3i3Ìto nell'arto dì eapon-o le QQSQ senza 
annoiare. Si divido la 4 pirti : nella prìm» looo 
«apoBli principi odati d'iadolfl goiieratQ,Òbo eer-
voiio di l)EtBO all'argomento; nella eecouda li trutta 
del controllo istliuaionale interno (controllo 
am minia ira li vo) ; nolia lei'za tli quella Isllluaiw-
nalo esiarno (oonlroìio giudiaiario e ((plitìoo ) ; 
nella ciaari» dui uouiioUa tnorala. 

A pt'upoiilo di questo, troviamo d̂ Ue uoteTaJi'> 

osaervazioni, cori che l'ultima parta riesce sopra-
tiutu uno squarcio di psicologia sociale, che desta 
tamaio ìmèrame 6 mi tsmpà etmso «mmaeslra. 
Non occorra easare voraa'i in ecioriza ainmlnislra-
tiVB per comprendere le ooaBirSerBslonì, di cui 
è rifica U quartA parte dal IÌfiro« consItleraKionì 
di cui ftàoho 11 profano pu6 e dsvs far tesoro, 
salendo cs«d di una niilllit inconteatabile, oltre­
ché Ispirate alla j>ìt pura varila. g. e, 

Conte verranno custoditi I documenti 
del procèsso Nasi 

La segreteria dei. Senoto prenderà 
oggi 0 domani in consegna l docu 
menti del processo Nasi IrasMBssile 
dall'autorità giudteiaria La « Capitale » 
dice che una camera di Palano Ma 
dama è stata adattata all'uopo con 
tutta le cautele. 

Por ovilare la sottraàiona dei dooû  
menti sequestrati e per custodire i vo-
iuoii del procesaó, le pareti dèlia stanza 
furono riveatito di lamiere, le porte 
furono sostituite con porle di ferro o 
le Bnestre munite d'inferriata. 

L'istruttoria «antro Lombardo 
Il Corrière d'Italia dice che nel­

l'ambiente g:iudiziario si è sparsa la 
voce che il oomm. Caprino, procura­
tore generale a Roma, è stato incari­
cato dì riprendere r istruttoria sull'af­
fare Nasi noi riguardi dei Lombardo 
Il Caprino, secondo il gioi-nalo, sarebbe 
stato incaricato di esaminare se, a 
malgrado della sentenza della Cassa-
«ione, nel caso che il Sonalo si giudi­
casse inconipetante a giudicare il Lom­
bardo, questi potrebbe essere nuova­
mente deferito ai tribunali ordinari 
per rispondere del reati a lui imputati. 
Cade II frumento a Portomaggiore 

né alcuno lo mieto I 
La situazione a Portomaggiore si 

aggrava sempre più : pochi giorni ci 
separano da una catastrofe Anale. Il 
grano comincia, in quantltii minima, a 
cadere; e la perdita diviene sempre 
più sensibile. 

Oramai non è neanche più lecito 
cullarsi nella illusione ohe il grave 
conflitto possa avere una soluzione a-
michevole: ognuna delle due parti è 
ferma nei deliberalo proposito di re­
sistenza ad oltranza, con tutte le sue 
conseguenze dolorose. 

I GARIBALDINI A PARIGI 
Ieri BOO garibaldini vestiti della leg­

gendaria camicia rossa portando ban­
diere e stendardi e comprendenti i ve­
terani dal 184f! «1 1870 ar ivaròno a 
Parigi. 

Alla stazione furono ricevuti dal 
capitano Gazalas rappresentante del 
generala Pioquart, dal c-milato della 
Lega Pranco Itidiana, dai delegati dei, 
garibaldini di Uigione, dagli «antichi 
difensóri delia Patria» e «daiprigìo' 
nieridi guerra del 1«70'*1» v 

L'arrivo dei garibaldini provocò ma-
nlfestazlonldl schietto entusiasmo. 
Moglie giovane che fugge 

marito vecchio... che denuncia 
Certo Lanasta Aurelio d'anni 62 

pensionato ferroviario, residente a,Bo­
logna, ha (o per meglio diro, aveva) 
por moglie certa Moiilusohi Antoaiettà-
d'anni 23 anconetana. 

Questa ai, inhamiirò di un giovane 
coinmesso viaggiatore milanese, e raes-

( sasi d'accòrdo con costui, ftiggl all'e­
stero,: lasciando una lettera al vecchio 
marito in cui gli dice andarsene presso 
la madre. 

Invece la madre ebbe lettera dalla 
figlia Bigniflcanlole la sua fuga all'e­
stero. 

Il marito ha denunziato la fuga. 
tìTuSBPPB (JiusTr, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabilp, 

Udine, 1007 ~ Tip. M. Bardusco 

Ringraziamento 
La: famiglia Della Vedova con l'a­

nimo straziato dal dolore ringrazia 
tutti i buoni clic concorsero a rendere 
solenni i funebri del loro caro Ettore, 
e specialmente ringrazia il dolt. Uio-
cardo Borghese di cui non valsero 
l'animo amoroso e la scienza ad evi­
tare l'immane sciagura. 

FERNET- BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro TónlcOf 
Coppoborantei 

Apepalivs, DlBestioo 

Guarani dalle coDlralfationl 

Banca di Udine 
Aimo XXXIV „ . , „ , , 36* EBIMIHO 

— O a p l t a l e S o o l a l e — 
Capitale Booialé Interaraenta venato L. 1,047000.— 
Pondo di ri»er»a ordinario „ 800,000 — 

» » atraofdiaario . ,. „ 161.286,2S 
Totale. . h. lM3.2m.2B 

SITUAZIONE GENERALE 
31 Maggio ATTIVO. 3" BluSno 

l,. SSl.SOl.TO numerario io «ma t . 273,7:607 
„ S,213.1»7 82 Portafoglio Italia, Batoro ed Etatti all'looliso . . . . . n 6.U463763S 
, ia,a76.69 Effetti in protesto e •o«roroii«a . . . . , „ 6 767 a-l 
„ 1.6B1.962.78 Antoolpaiiool contro depoaito di valori e riporti 1,676,074 28 
„ 3,18fi.8I9.05 Valori pnbWioi di propriet» „ 2,198,76960 
,, Oodolo d» aligere n . „—>— 
, 1.90a688.l3 Conti correnti garanUtl da dopoailo . „ 3 128,848 — 
„ 2,a24,ij73 59 Delti con lianolie a oorriapOBdenli , 8.064,029,49 
„ 84,1)00. Stabili di proprieUl dell» Bauoa a mobilio „ 34 Olio — 
„ 224,000— a eauiiono dei furaionari » 824,11110. -
„ 6,671.611,95 Depoalti ( „ anleolpaiioni » 6,58S «89 45 
,, 6,144,11413 I liberi a cualodia. . „ 6, 44.114,.18 
„ 69,403,26 Speaa di ordinarla ammìniatraxiono e tasne . . . . . . . „ 76,85311 
„ 2,090,134,0!! Esattoria Civica del ll.o Mandamonlo . • „ 1,933,485 89 

t . 28,070,60667 ' PASSIVO. L 87,880,278.06 

b. 1,047,00000 Capitale Interameats versalo C. 1,017000 — 
aOOOOO— Pondo di riserva ordinario „ 30OOUO — 

' 161,286 28 « » alraordinario 161,286.28 
' 1,9118,804 33 Conti Correnti IruUiferi „ 1657 2 8 83 

6,865,11076 ' Depositi a risparmio „ 0286 417 81 
', 5,479.16803 Creditori divorai e banche corrispondanU . „ 4.702,12908 
', a 678,82 Alionisti per residui iotei'esBi e dividendi , . „ 2,678 3^ 
' 2^4 01X1.— i a cauzione dei funnionari „ 224000 
" 6 67161195 Dapositanli I „ anlooipaiiooi . 6,688,339.46 
' 614411418 ' ''t'eri a custodia „ 6 141,114,18 
"' 'a88866,82 Utili lordi del corrente osarciaio. . . . . . . . . . . ' . . . . ; „ 829,641.17 
", 2,098,484,90 Eiatloria Oirioa del It.o Mandamento . .- „ 1,948,610,96 

' _ - Udine, 8 luglio 1907. 
[.. 28,070.a06,ij7 I,. 27.380,376.08 
. I" il Preaidente 

ELIO MORPUROO 
Il alndaeo 11 Direttore 

Mario Paflanl ran. C. Marina 
Opepazioni oi>diniii*ie della Banca. 

Rioeve danaro in O o n t o O o r r o n t e P"s7ul;l;ljCofo oottlapondanJo rinleroBo del 
3 •/, oon laooltà al oorrenlisla di disporre di qualunque somma a vista. 
3 •/. °/. dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette I j l t e r o l i t l d i R i s p a r m i o corrispoodondo l'interesse del 
3 !/,"/„ con (aooltà di ritirare «no a L, 9000 a vista. Par maggiori importi oocorro un preavviso 

di un giorno. ^ ^ 
i > o p o » l t l v l t t o o l a t l a J i i i i s a s o a d e m i a - I n t e r e s s o a o o ^ i v o n l r - o 

o o l l a O i r o z l ó o e . , ,. , . ,., 
Oli interessi sono net» di ricehosia momlo. 

Accorda A n t e o l ^ u s i l o o l e assume in R i p o r t o ^ 
al carte pubbliche e valori industriali a 4 i/, ' / , al 8 '/j 
b) sete greggia e lavorata a cascami di seta ' ' ' ì Ai / - 9 »/ o; 
4 merci oon.e da regolamento S '• •• '• '• 

S o o u t à O i i m U l a l l a due arme — (effetti dì commercio) 4 •/, - 8 "/• 
O e d o l e <il R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 2 '/, •/, 

Aore"o r j sd i c i ta O o n t o o o r r e n t e garantito da dopoaitoa 4 V . % al S % 
lUlaieia immodiatameate A s s e s i a i d e l B a n o o d i N a p o l i so tutta le pia»ito 

del Roano, gratuitamente. , , , . . . 
Emetto A . B S e s a I a - v i s t a ( o b d q i u e s ) aulla principali piane di A . » » » - ! » 

t i ^ i - a u o l a . a e i - m a n l a , I i a g h l l t o r r a , A - n t i e r l o a , A l a s s a u a . 
AouuUta e vende V a l o r i o T i t o l i I t t d u s t r l a l l . _ 
&ì(»ve V a l o r i l a O u a t o d l a come da regotamonto, ed a richiesta inoaaaa Io cedole 

a tiloli rimboraabUi - f l o s U l S t t g s e t l a t l . 
Tanto i valori diahiarati ohe i pieghi suggellali vengono aollocati in speoiale 

depositario costruito ptr questo servizio., 
Eaarcisoe l ' E s a t t o r i a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa a servisio di Gassa ai corrontiall gratuitameate, 

A rialnesta deiprogri eorrentisti cura it pagamento delle imposte gratttitamente. 

Monimento ilei Conti Correnti Irutlifori. 
Esistenti .1 31 maggio 1907 . h. L W O j . M 
Dupositl ricevuti in giugno 1907 . . . j ; aiW.188.(9 

' L. 2,716,943.12 
Rimborsi fatti 1» giug"° 19»' „ 1,089,684.80 
Eslatenti si-SO giugno 1907 . . •,. ; l'- 1,667,268.82 

Itloviniento ilei Deposili a Risparmie. 
Esistenti al 31 maggio 1907 . I- ^ « . n O - ' a 
Depoalti ricevuti w giogao 1907 __« IzVl"^-

U 6,6.'i9,3i 0.78 
Bimborsi fatti in giugno 1907 >. 274,882.97 „ „ „ . . „ „ , 
Esislanll al 30 siagoo 1907 • • J iJ , . i"86 417.81 

Totale Depositi L, 7,942,676,63 

BALBUZIE 
a dl fal l l di prontinxla. 

57.; Cono di cura il 20 luglio a Uil|ne 
Dopo gli spìonUiiti riaiiliiiti (lei due Goi-a, 

tentiti l'anni, piiaaiito « ,Ui|iii(", o.mo ri-
aulta dal iriagriuilaiiisnta, pi t i iUìóati 
da i 1 8 m i r a t i ( Vedi la Pofrw del IfrùM 
a e l , l 7 : o . 4 B IjiiJslio lOOIii, Uiill'Enooiolo 
u'Oto dal Muiilciolo di U Ino è dal /'aoliS 
dèi SO Lllglló . l O T , ,• il noto BppoliiliBii 
p W . ' B . Tiiniii, -Dii-sì», e Diii. ; rWtiti; 
Sòi'domuti di Venezia, r i toi-nerào itihlie 
1120 Lngliq a tpiìeni il siW 57 Odrso di 
càm ^r la'giiiii'i^dnis ili, tiiiilitiiqiia' Hi-
frtto della piroìtt Seii^s médiijiiié, uè Op»"-
mziofii, ; „ " 

Dtoti'o richiesta si 8pedi8ctopiÌ86olt) coii ' 
oltira 1 0 0 cmgi ;as iamaat i puidilicatl dai . 
guariti, «lol planili dèi itiiiiloipi di Yi-
OBnza, Ruvigo, Ddino, 'VMoiitt, dell ' i l lu- I 
sire soieiiznto P . Lioy a di dotti professio- j 
liìrti. 

Vedere poi nel Oaxaltiniì del 19 rtmggiò I 
quanto so'ivono alcuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dofilor Saloool - Cat­
tedra d'AgriooItnra di CaraiTiiio — il 
(liiale s c r m : < dopo n » anno della oncà 
èebbene fìtcaia sempre coiiferEnm, JBI tcovo 
tt'eniiililmo, del resto cotta ma cura 4 im­
p o n i l e non gnurlTe eoe. » , 
," l'or la visita e l'insciizione& al Corso 

»»e»entar»l al pi-ot. Tanni il 2 0 o 11 
3 1 £sffUo dalle 0 alle 13 o dalle U alle 
17 alla BOQola Comniialn a S. Domenioo 
geutilmeute ooiicessii per lo lezioni dall'on. i 
Miihicìpii, di t fd lne I 

Il ni?«oi!Ìo di Cartoleria della ces­
sata Dilla L. Barei, silo in Udine io 
Via Cavour N. 10 verrà riaperto Sa­
bato 1 I oorr.,cotiiptet.'i Mente riiiovato 
di marci-Nazionali ed Estera di asso­
luta novità e a prezzi favorevoli. 

Il nuovo titolaro' stjltoscritto si lu­
singa di vedersi onorato da numerosa 
Clientela; sssiouriiido «in d'ora pun-
tualilàdi servizio e moroé ottima. 

;;^ > n IWaî o Baila. 
NI. 8> — Lo stolt di merce acqui­

stala-dalla sopranominata' Ditta Verri 
posta iuvettdita col ribasso del 35 0;o. 

B6NI DI MARE 
VilMEZIA 

H îUè̂ go Moderno Manin 
a 

Ristorante Oambrlnus 
, MARCO - Bacino Orsoiso 

CASA ^ CURA per le malattie 

di Gota, Naso, Orecchio 
tiel Oott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogiii giorno. Camere gratuite 

per ammalati 'pòveri. 
Telefono 317 

Al COSTRUTTORI 
La Fornace di UGO FOBHIHI iti 

S. Giorgio di Nogaro, oltre che pro­
durra mattoni e copi comuni, assuma 
commissioni sopra sagome di mate­
riali resistenti a forte prensione e alle 
intemperie, per la materia prima, 
l'impasto e la cottura perfetta. 

120 CAMERE - Prezzi convenienti 
Arrangiamenti per famiglie e 

I lunghi soggiorni. 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) m. m 

ACQUA ARSÈNICO FBIlRUaiNOSA 
Clima fraaoo o salabro 

Hotel Stella & Hotel Mòro 
^riuniti) 

con aueeursail 
Hfltels di famiglia coti petìsione — 

Restaurant a Giardino — lUuminaaione 
aiottrica — Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Glov. Franar, prop. 

~ U NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CER 
U D I N E 

Piazza Merca to Nuovo 
Avendo rifornito completameiite i 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gii articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che pud praticare prazxl di 
maaaima convsnisnsa. 

OLIO 

s ONEQLlfl 

OLI D ' O L I V A d a tavola e j d a cucina pe r Famiglie , Istituti, Coope­

ra t ive ed Alberghi . Esportazione mondiale al l ' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi g ra t i s . Indirizzo P . S A S S O a FIGLI , O N E G L I A . 

FUORI €OMCOESO 
Bar Milano 

yia Cacour 2 
UDINE Bar Popniare 

Vin t'iitladiu 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al Selz 

Cent, IO Cent. 
Ricco Assortimento 

* t^—^ Vini fini Piemontesi in bottiglia i—-4^ 

Cent. 10 Caffè - Birra (^nt. m 
mmsam •iii|iiM||||||iili|||t||||||||||l||ii|i|||||||illliilii|l|W^^^^^^ 

LA DITTA 

N A D A L I GIOVANNI 
UPIHE - Via Daniele Manin - UDIWE 

Offlcioa Meccanica per Costrnz. eriparaz. Biciclette-Motoiclette 
Avverte la sua spettaoile Clientela che tiene uu ricco a.s-

sortimpnto in serie per Biciolette delle primarie fabbriche, come 
CHATBR LEA - RAGER e TRE PUGILI. 

P E U G E O T 
vere originali garantite e dì questa specialista w r la costruzioue 

Deposito ACCESSORI™ GOMME - PEZZI di RICAMBIO 

Specialità In coperture Macintosk Moseleys Volber 



WA 

SAPOME B A P F I 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle i'resea, bianca, morbida. — 

j Fa sparire le rughe, le mncobie ed i ros-
' sori. — L'unico per bambini. — Provato 

non si può far a meno di usarlo semp a 

Vendasi ovunque a Ceni. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oamplone Cent. 20 

Imndloi i-aoconioiidono SAPONK^BAWlf» M U O I C A l ' O 
ali Acl<I« Borico, ni Snl»Un»la corronUo, al 
Catramo, allo Solfo, all'Acido fonico, ecc. 

1 Dijta AGHÌLLE BANFI, Milano" Fornitrice Case Reali 

Ufi. 

^ Oltre il ^VP^i 
smuiiii emollioi.ti » '1 ' i lumU ,̂  

' ì a Societii n.Tt(illi prc|.,ir:i iiiUin mi SAI I " " , 
B , ' ' a n t l s e t t ì « o , >lio ù il pHi pi i "O p i M t u l n o , 

«fcontro lo aUtiraiinni o inlanw ilellu iiolio (cczorai, 
r bitorzoli, nustol,-, un (ti . ecc.l, i"l ò iiuluiaUssimo nella 

TELETTA INTIMA 
PdoUe Signore. — (ìmiftn oll'uno sa|inni., luJato ii conaigUato ^ 

da motliisiuii .UcJici, 6 il Uuilo accreditalo 

premiato airBapOii/ion.' lutonn/ionaìo Mcdioa ili Roma 1895 
con la pili alta OUOUIKOIUU dccorjata ai sapoai medioioaU 

li cssitvM miìiTF,i,t,r « « , i* « 1.1— » P««O 
Oot prinetpatl Funiiwhct, r>nrn>"lei-l e ra'Tm'^ht^rl, e Aaìla 

Sucìetà tit i,r.-'Uìnt chimicn'futmiieeutleO'Iulentct 

A. BJiKTlìIJJ e C. 
.MILANO • R0M9\ - HSPOLl - TORIHO^ 

CEÌIOVJI PjniEaMO 

INSUPERABILE 

A M i n o i i . i N r i 
(Marca Oallo)-

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque, può stirare a lunido oou facilità. 

C'onser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallò 

AMIDO TTPACCHI .°"r.'.'. 
( M a r c a C igno) 

superiore a tutti gli Amidi In paoehi In oommerolo 
Propr ia tò S s U ' A M H l f c U I A I T A l i l A S A - MlilaHO 

\nim;KJ C;ÌI.'.*.J1C 1,300,000 verunto. 

Antonio Conta 
di ffBl.'TWIi (B-llit'if) 

l'roi.rietutio dcH'uiiico i> I't>'ra. Stsb. 
JPKMOBIPBBO ITATWBAIB 

Kaocom.'iwlatA diillu II. .«tair.loiic 
H a c o l o K l c a S | > c r l n i « i i l a l « 
d i l » « d o » 8 . 

A V V I S A 
tho ancl.o (ni.st'aiitio tli-iic disp.mi-
Ijili vavif varai' di fitmo-badii »n-
Iiijalo pi>r gli allBViiiiH'nti pativi di 
autunnali. Il oroaccut. m\im!l0 di 
atcre.Iitati bacologi olio, ilop.i c-i*pe-
rimt'ftti ottliaam(.'iiffl riusciti, vi dr-
poaltono il 1 rn sciucdMcbi o la Cro-
aceiit» rioijr,;u dsfili nlluvatoii 6 la 
miglioi- OLPifi-riÈi» clv.ll'psitu (ittoii'i'o. 

/ V traU'ire, rimirerai lU )iro;» .s-
Uii'io (IQUO Slaòìliineitfo che thrtì, a 
chi dfirfif/erfi, michu il noinp ihì tM-

1 m 
^m a ? S. Sf 

5 » 1 
£ ti e >•« 

BB t^ i a 1 Hi n 

P . l S £ 30 
i- S' u>Ut o 
<-,^ -1 £• 1 ' O 1 ?lì | a 

•^ •£ 1 a ^ 
'Si » 11 : Hi 
i " 1: " ̂  
H 1 £ . ? < •€ » •» • M 

4 i i : 1 
"» iMt 

? » • • 1 
ÌIÌB » 9 •1 

m Si i 1 n n 

Sistema brevettato 
Volete l a tgtogralìft ni platino ..tu u|i(ilìoare 
su caittJiiKr, .SII )iigliP«.i d.i visita, por 
pui-tecipaz'.oai matrimoniali, p-r ncorologip, 
luuorario o jitr briloipw doli. gr.indom 
mai. 25 \\H' a.iU coiit. 30 n di mio. ."i7 
por soli O'iit. no. .Sppil.to il vit.i'.it;(i (obp 
vi satit r.ito.ndiit'd uiiiuimeiil.' airiniporto, 
Il il i;ent. )U por la sioduiionil alla KOTil-
bn.U'-U NAZIONALE -.• U..;,:Rna. 

ottenne un grandioso SUCCESSO 
l à u t o ulte l e inai taKfioni f i i i ' o i i o e s o n o 
n i i i u c r o 8 Ì ^ ^ i i u « . 

t*ei* qucHln r a R i o i i u vof ; ; l ia iuo m n l i c i ' e 
l u ^ n a > d l a 1 coiu|>Bf^i,(ori. 

' iitt iiiOHlra i i À i u i - a i i f « | » a r a ( n Mocnodo 
1» r o r m u l n Uol Vs%\. » C l « > 1 > > V A \ I 

è Innocua o dà ottimi resultati in 
bravissimo tempo. 

Ti Ugo in Nero, Castagno e Bionda 
i CAVKl iL , ! o In i c t H n , t i n n u c o l o r e 
Fos iHieuds i i i in io » c b e n o u d a u n o e s i a l a 
c u i » . 

A | i | i c u a o l t e n n ' o i l c o l o r o d e n i d c r a t o 
r e g i a s c n i i i l l c l w H - m o l u a i i i o i i e r l u n e l »uo 
t o n o b e l i o e d u t l i f o r m e . 

S i s|>eilÌHCo c o n t r o c n r t o l i u a - v a s l i a d i 
11. * .SO i i e r ' u n flacone, f r a n c o o v u n q u e , 
| i e r iioailu r a c c o n t a u d a t o \ d i I>. a p e r s c i 
l l a c c o n i i n d i r i z z a n d o l a r i c h i e s t a a l l a 
.<iocietà 

GALANDI, CANDÌ & BINA - f Frenze 
'JroLfitmi nedte mUjUon Farmacie del Regno e dell'Etiler„ 

Ingrandimenti al platino 
ilialtorabilì llnlsaiiui, ritiixaiti ,la vcii ar 
tisti ; Misura ilol puro rilrotlo c i il per 
2Q ,1 L. l'.BO - cai. 2i) piT .IH a L, '1 • 
cm. 43 por 58 a L. 7. - - F',,r Jimonsioi.i 
maggiori pro7.7.i da «mveniiai. 8i garailli.ste 
la poi-fotta riusoila di qualnniplo fitraltu. 
Mandare importo più l i . l por sposo pò 
stali alla FOTO0RAWA NAZIONALE -
Bologna. 

Ceraasi riipercseutauti por tolta l 'Italia, 
attlcolo dì gran'Wndita; Inula provvìitii.no; 
Sorivore alla FOTOGKAWA NAZIONALK. 
Bologna. 

m 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
Senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti ia sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) ò aperto, tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

PEJO ne! Trent ino 
. 140,0 Mot*-! 

cttra cliniatiCJ 
Soggiorno emefllsalmo 

Gito alpine iiitoroisanU 

Acqua minerale 
addili» . ferruginosa 
effloaoissfniR, rlnfreteailva 

: Ricostituente dci suiigui.-
Unica per cura a doniicilit) 

Virtziom; TREHTO - Via Larga 15. 
DEPOSITI : Venoila • Mantovani 4 Bavstt» 

Udine • Angolo .Pabria 4 Co. 
Verona - d. de Stofani 4 Figli 
Bretca - PrattoMon Chiaga», 

__ INflMIGONEI 
PER lA conseRVAZione t BELLEZZA DO CAPELU 

MONDIALE 
ò il nomo ili imu mnochiua da onì?.'̂  oMliv (inulti ogmmn (uomo o slimnii) 
stiitiilu u t]i\^!x iiropriii j iii'j KuaiInKfiiU'c at'iiza fatica, 

L.. 5 al giorno. 
pert-ltò noi oi.ioporia.ao tutto il l.ivnro qaoLMiitii. 

t nostri oiial.gh', I t i trniBcano, co tn | i rova t ia o Niiioi^ann i e r a n d i 
vantagli:! dolla "lIOrVIl'AliK,,. 

Pi-r sohiarluo'iiti r'v'di: ii.i uuieaitu.ot,'. .,ll,i Sooiolà por Ma-;fìiine i LlNl'lAUl e 
CriìCOLARt. Hir ic i i i e . l lnnnel , 

MH.AWO - B. «a r ia Faloorinn, a -- MII.A3TO 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUCxNO 
I N G L E S E 

Formidabile sistema di difesa, l 'unico ohe non sia vietato dalla Logge. 

Con un pugno si aiibatte un uomo I 
Tutto in Alluminio speciale, appositamente fuso, leggerissimo' 

elegante L. 1.20 franco di porto (Estero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alia 

Inventlons & Noveltys Company Limited Sex. B . I. 

3 Milano, via OImslto, n. 10 

PORIO SPORTIV f^%, 

B I Ì : I € L E T T E - M O T i i C I C L E T T I ^ : . A l i T O i ì l O i l I L l 
Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 

UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE—^ — 

PSUGEOT E GOMME- ^VOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

—MOTOSACQGHE 
Graiide deposito Goiìime - Accessori - Pezzi per i iparazìoriì - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Grapliophane - Grammofoni • Dischi da L. 1.S0, 1.7S, 3, 3.B0, 6.BQ - Racciiette a Palle per Tonnls • Rinvlgorltorl - Foot-Ball 

Palloni da sfratta o tutti gli articoli di novità sportiva 

».ac.™.EoaH» A U G U S T O V B R Z A - U D I N E 
-—==^ P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

iWERCATOVECCHIO 
N. 5 o 7 

li^Ei STABILI,) 

Dottor V. 
In VITTI 

Vromifito con 
sposiisìouo ili 
1003 — Con 
Gran Premi i 
zionatori som 

l."; incrocio 
giapponese. 

1.» incrocio 
«irjrico Chincse 

fHgiallo - Oro 
Poilgiallo s| 
I signori co 

g- ntilmenti! si 
'.Mine le coinu 

sii 
( c o n onnci 

F>'-' RICO 
Piniza Merci! 

Tagl io olegs 
li-/.ion« acciirjii 

MT • 
pur .NUTNT 
MI'.SUJALI, 

Acqua N 

li 

la migliori 

ACUIJA 
Conu&isioiun 

A. V, ì 
Uupprescula 

Angolo Fa! 

HiJii adofiB: 
RI» 

UEflH 
TINTORfl 181 

, Pfom-
air K,jiu,ixiofid 

K, STAZ10X1-: S 

1 ,'«!npò,iii li,:!,' 
I.al.vica Ila tali 
>. -i lina.,1.' ailof 
ii'i iiiir»la ., alla 
!ii.:r.-uri.,, .1, rami 
I! il trali Qor 

U.Pa.i. 13 (Il 

l'ail-..! itaiiiiàii 
LODOVICa, I 

PariunJo Arti 
da Udi,-ie a VSM 

A e. 
4.80 
8.20 

«ir. 11.2,1 
On 
Wi 

On. 
Dir. 
Un 

Dir. 
Oi,. 
On. 
Oir. 

ia,15 _ 
17.:Ì0 22. 

Dir. 205 
Localo motel 

temili da Sacili 
1U.5 
•la 

U.lineCormoiuTi 
0 h.iò 0 25 
0 8.— .S40 
W I.>,42l6;t2 
D 17.25 18--
0 lU.U 10.68 
da Udi.ie Slai 
Ou. 0.—ar. 
Dir. "7.58 » 
On. 10.35 ' 

15.3-i > 
17.15 • 
IH.ÌO ' 

ix Pontebba 
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